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I laburisti col 43% (+11%) sorpassano i conservatori (31%) che perdono 12 punti 
Avanzata tory solo in alcuni distretti londinesi. Annunciato un minirimpasto di governo 
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ra .ìnchc la netta vittoria dei laburisti nelle ele
zioni locali del 3 maggio sui conservatori guida-

"" tchc ' " - " O li dalla signora Thatcher va inserita nella geo
grafia elettorale e politica della nuova Europa 
La prima lezione che viene dalla Gran Brcta-

« • ^ ^ — gna, patria in quest'ultimo decennio del più ra
dicale neoconservatorismo, è che il «vento dell'Est» euro
peo non gonfia necessariamente le vele dei partiti moderati 
o conservatori. Non c'è automaticamente un ciclo politico 
di destra che si apre a seguito del crollo dei regimi comuni
sti dell'Est europeo. Al contrario, la sconfitta del maggiore 
alfiere del libero mercato da parte del socialismo democra
tico, qual è il partito laburista, può avere un alto valore, an
che simbolico, per le società dell'Est in un momento in cui 
queste si accingono ad un gigantesco processo di privatiz
zazione delle proprietà statali. Giacché la lotta aspra che si 
è condotta tra conservatori e laburisti in queste elezioni si è 
svolta sul confronto innanzitutto tra due opposte filosofie 
sociali tra due antitetici sistemi di valori: da una parte l'i
deologia, spinta agli estremi, del libero mercato e dell'indi
vidualismo più cinico e dall'altra l'istanza di mantenere vivi 
i valori della solidarietà, della giustizia e dell'equità sociali. 

Tutto questo era racchiuso nella catalizzazione attorno 
alla questione della poll-tax in queste elezioni locali. Ab
biamo assistito in tutti questi mesi alle proteste di massa 
nelle citta inglesi verso un sistema fiscale caratterizzato da 
una iniquità sociale senza precedenti (la tassa è una sorta 
di «testatico» sganciata da qualsiasi criterio di capacità con
tributiva) , ma non abbiamo capito bene, qui in Italia, la in
sidiosità di una politica che altrimenti potrebbe apparire 
lolle. Il proposito della signora Thatcher era quello - dato 
che II livello della tassa individuale è legato al livello di spe
sa dei comuni, e quindi varia da luogo in luogo - di dirotta
re la protesta popolare verso le amministrazioni comunali 
laburiste (che spendono di più In servizi sociali e che quin
di, inevitabilmente, sono state costrette dal governo centra
le a porre livelli più alti di tassazione individuale). Nella 
campagna elettorale dei conservatori e stato posto cosi il ri
catto agli elettori: «Il nemico non e la poll-tax. il nemico so
no le amministrazioni laburiste. Se volete meno tasse, vota
te conservatore». Il referendum popolare in queste elezioni 
non e stato dunque solo sulla poll-tax e sulla stessa signora 
Thatcher, ma anche sulla sfida al modo di governare delle 
amministrazioni laburiste. 

I l responso degli elettori 6 stato univoco, anche 
se non nella misura prospettata dai sondaggi di 
opinione dei giorni precedenti, ma il partito la
burista è ora almeno otto punti in testa rispetto 
ai conservatori. Con questo tipo di risultato 

• • • (schiacciante vittoria per i laburisti, ma non ca
tastrofe o crollo per I conservatori), la Lady di ferro proba
bilmente continuerà a guidare i conservatori nelle prossime 
elezioni generali del 1992. Queste elezioni, raramente cosi 
politicizzate, sono state una sorta di prova generale prima 
delle elezioni politiche per la Camera dei Comuni. Là lotta 
del partito laburista per ottenere la maggioranza e ritornare 
al governo - dopo tredici anni di opposizione - non sarà 
semplice. Il blocco conservatore, devastato dalla poll-tax. 
scosso da innumerevoli tensioni (alta inflazione, alti tassi 
d'interesse, questione europea ecc.), è tuttavia ancora, con 
le leve del governo In mano, un formidabile avversario. Ma i 
laburisti, divoramento dalle elezioni del 1979, 1983, 1987, 
sono ritornati ad essere il partito dell'alternativa di governo, 
di una alternativa credibile e plausibile. Sotto la tenace gui
da di Neil Kinnock, il partito ha intrapreso negli ultimi anni 
la via del più radicale processo di rinnovamento in tutta la 
sua storia. E con la sua capacità di innovazione organizzati
va, politica, programmatica ha dimostrato che il destino 
della sinistra riformatrice europea non 6 segnato né incate
nato dal «ciclo neoliberista». Spesso l'avversario, la destra, 
vince non perché più forte, ma perché è la sinistra ad esse
re più debole. Il caso britannico, e del Labour party in parti
colare, diviene sempre più paradigmatico dei problemi, e 
dei destini, delle forze di sinistra in Europa. Tenere aperte 
le prospettive di una sinistra di governo è un contributo non 
da poco che i laburisti britannici stanno offrendo all'Europa 
tutta. 

Per i conservatori è stato un autentico tracollo. 
Nelle amministrative di giovedì i tories sono calati 
del 12% rispetto al risultato ottenuto nelle ultime 
elezioni politiche tre anni fa. La poll-tax è stata la 
goccia cha ha fatto traboccare il vaso della mon
tante insofferenza dei cittadini britannici verso la 
Thatcher. Già annunciato un minirimpasto di go
verno. 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. I laburisti otten
gono il 43% dei consensi. Un 
balzo in avanti, rispetto alle 
ultime elezioni politiche, di 
ben undici punti percentuali, 
che corrisponde ad un vertigi
noso arretramento dei conser
vatori, dal 43% al 31%. La 
Thatcher si consola con il suc
cesso ottenuto in due distretti 
londinesi. Per quanto riguarda 
gli altri partiti, tengono i libe-
raldemocratici, scompaiono 
dalla mappa politica i social
democratici, mentre i verdi ot
tengono il 9%. Imperturbabile 
la Thatcher ostenta una poco 
credibile soddisfazione: «I ri
sultati della consultazione co

stituiscono per noi un'ottima 
base di partenza in vista delle 
future elezioni legislative». I la
buristi, pur leggermente delusi 
per la vittoria netta ma meno 
clamorosa di quanto lasciava
no prevedere i sondaggi, sot
tolineano che so giovedì si 
fosse votato p>;r le politiche, 
ora essi sarebbero «1 governo. 
Kinnock: «La Thatcher finirà 
con il capire il danno irrepara
bile provocato all'economia, 
e si renderà conto che la sua 
presenza alla ;uida del gover
no compromette le possibilità 
del suo partito di vincere le 
prossime elezioni». 
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Bobbio e Occhietto perplessi 
sul verdetto contro Loto continua 

Andreotti 
sgrida Martelli 
sul caso Sofri 
Martelli sconfessalo da Andreotti. Sul caso Sofri scen
de in campo il presidente del Consiglio per criticare il 
suo vice e polemizzare con «quel mondo culturale 
che nel 72 non disse una parola su quell'omicidio, 
ma cercò di dipingere a tinte fosche questo povero 
funzionario dello Stato». Anche il Popolo parla di «as
salto indiscriminato allo Stato e alla magistratura». 
Occhetto e Bobbio perplessi sulle condanne. 

CARLA CHELO 

m ROMA Adesso la pole
mica non riguard i più solo 
Martelli e i repubblicani. Il 
presidente del Consiglio, 
l'organo ufficiale della De e 
il giornale del Vatcano re
plicano con dure;:?.a alle di
chiarazioni dell'esponente 
socialista e chiamano in 
causa chi, allora comi; oggi, 
contribuì a denigrare il com
missario di polizia I Aiigi Ca
labresi. I repubblicani chie
dono l'intervento di Cossiga 
per difendere la magistratu
ra dagli attacchi subiti. 

Ieri sulla sentenza sono 
intervenuti anche il filosofo 
Norberto Bobbio e Achille 
Occhef.o. Il primo s'è detto 
«perplesso». Il segretario del 
Pei ha sostenuto che di fron
te al dubbio e alle .«.ole di
chiarazioni di un pentito «bi
sognavi dare l'assoluzione». 
Aumentano le prese di posi
zione contro la sentenza e le 
iniziative di solidarietà nei 
confronti dell'ex leader di 
Lotta continua. A Milano og
gi pomeriggio si farà una 
manifestazione. 
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Si è chiusa una campagna elettorale segnata dalla spinta a destra della De 

Tutti gli occhi sulla novità Pei 
L'appello di Occhetto: cambiamo l'Italia 
ELLEKAPPA «Un voto al Pei 

la sinistra»: cono 
elettorale dei co 
chiara: fermare 
sbloccare il sisti 
vazione-aggiur 
ad una sinistra i 
umiliata, non ha 

in voto utile, per incoraggiare tutta 
lude così, Occhetto, la campagna 
munisti. La posia in gioco, dice, è 
o «spostamento a destra» della De, 
ma politico. «Il coraggio dell'inno-
ige - può infondere nuove energie 
he in questi anni è stata dispersa e 
creduto più all'alternativa...». 

IMBRIZIO RONDOMNO 

• i MILANO. Nel ci» redi Mila
no, Achille Occhello conclude 
una campagna elei:arale diffi
cile e appassionar e con gli 
occhi di tutti puntali sulla novi
tà del Pei. «Abbiamo determi
nato - dice - un mif'vo <:ampo 
magnetico, al cui interno le va
rie forze hanno cominciato a 
muoversi: o per resii-terc", o per 
guardare con più .menzione 
all'alternativa». E in campo, di
ce Occhetto. «una proposta di 

rilancio e di rifondazione della 
sinistra, che dal voto può rice
vere fo-za e prospettiva» Su un 
punto Occhetto insiste a lun
go: indicare la strada dell'alter
nativa significa moltiplicare i 
consensi, risvegliare energie 
che in questi anni di «riflusso» 
sono andate disperdendosi. È 
questo il «voto utile» che Oc
chetto chiede per il Pei: per 
•cambare con il partito che 
cambia». 

La dottrina 
Bush: 
«Una Nato 
più politica* 

«C li Stati Uniti devono restare una potenza europea nel sen-
sc più ampio, dal punto di vista politico, militare ed econo
mici:». Bush (nella foto) teme che gli Usa vengano tagliati 
fuori dal processo di unificazione europea, per questo rilan-
c i i II vertice "costituente»della Nato, in programma perfine 
pijgno. L'Alleanza atlantica - dice il presidente - deve 
•prendere in considerazione la sua futura missione politica» 
eliache svanisce la minaccia militare. A PAGINA 5 

In autostrada 
con il Telepass 
peir evitare 
li! lunghe code 

Ci si avvia alla fine delle lun
ghe ed estenuami code nei 
caselli delle autostrade? Da 
lunedi sull'Autosole, a Mila
no, a Roma e a Napoli, in via 
sperimentale, va in funzione 
il Telepass, un sistema tele
malico che consente all'au-

tcmobilista di entrare ed uscire senza fermare il veicolo. Il 
percorso ed il pedaggio viene registrato attraverso un appa
recchio tascabile a bordo dell'auto alimentato dalla batteria. 
Ilcontodelpedaggioarriveràacasa. APAGINA 1 2 

Si riproducono 
in provetta 
cellule sane 
del cervello 

Una scoperta importante. 
Per certi versi «incredibile». 
Cosi Solomon Snyder ha de
finito il risultato ottenuto nel 
suo laboratorio di Baltimora 
in Usa. Alcune cellule sane, 
cstralte dal cervello di una 

"*"'^^^^^™^™ — ^^^ — bimba di 2 anni, si sono ri
prodotte in provetta. Un evento straordinario, perché i neu
roni non si riproducono neppure «in vivo», cioè nel cervello 
<l un uomo. L'espeimento potrebbe aprire uno spiraglio 
nei molti misteri del funzionamento del cervello. 
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Contagio da Aids 
su un campo 
di calcio 
dopo uno scontro 

Primo caso in Italia di tra
smissione dell'Aids per uno 
scontro fra giocatori durante 
una partita. L'incidente 6 av
venuto nel dicembre scorso. 
Un sieropositivo e un assi-
slente volontario di una co
munità di tossicodipendenti. 

hanno riportato ferite alle sopracciglia con perdita e contat
to <li sangue. La notizia è apparsa sulla rivista scientifica in-
pleise Lanca che ha pubblicato una relazione di un'equipe 
dell'ospedale provinciale di Varese. NELLO SPORT 
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Berlusconi perde 
Il giudice vota 
con De Benedetti 
Silvio Berlusconi ha perso il controllo della finan
ziaria Amef e quindi virtualmente anche quello 
de.la Mondadori. A cinque mesi dal «blitz» sulla ca
sa editrice di Segnte, è stata questa la spettacolare 
conclusione dell'assemblea dell'Amef. Ago della 
bilancia nella casa editrice è ora il tribunale, il qua
le ha in custodia le azioni sequestrate alla famiglia 
Formenton. 

DARIO VENECONI 

• H MILANO. Fedele Confalo-
nien, braccio destro d;l presi-
derie della Fininvest, è arrivato 
a :i:grale presidente e ne è ri-
pert.to semplice cordigliere. 
L'ausemblea della finanziaria 
Amef (la società che controlla 
la maggioranza delle azioni or-
din: rie della Mondacori) ha 
approvato le modifiche allo 
statuto proposte dalla Cirdi De 
Benedetti e votato la revoca 
del consiglio in carica. È stato 
pei eletto un nuovo consiglio, 
nel quale nessun grippo da 

solo ha la maggioranza. Presi
dente, con voto doppio in caso 
di parità, e il commercialista 
Giacinto Spizzico, 80 anni, il 
cui nome e stato indicato dal 
rappresentante del tribunale. 

L'esito del voto priva la Fi
ninvest dell'unico strumento 
attraverso il quale controllava 
la Mondadori. Vacilla dunque 
anche la poltrona di Berlusco
ni. De Benedetti esulta. 11 voto 
di ieri spinge oggettivamente i 
contendenti a un'intesa. 
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Smentita di Yakovlev, consigliere di Gorbaciov 

«Un golpe in Urss? 
Voci senza fondamento» 
Le voci sul tentativo di colpo di Stato dell'Armata ros
sa sono «prive di fondamento». È stato il consigi iere di 
Gorbaciov, Alexander Yakovlev, a smentire secca
mente la notizia diffusa l'altro ieri da un'emittente in
glese su un golpe delle forze armate: «L'esercito - ha 
detto - non lavora contro la perestrojka». Intanto an
che la Lettonia si è proclamata indipendente ma con 
una formuladicompromessocon Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Le voci su un ten
tativo di colpo di Stato militare 
il 25 febbraio scorso sono state 
smentite nella capitale sovieti
ca in mòdo secco e categori
co. Alexander Yakovlev, consi
gliere di Gorbaciov (e mem
bro del Politburo del Pcus). ha 
affermato in una conferenza 
stampa che le notizie che par
lano di tentativi, da parte di 
settori delle forze armate, volti 
a far cambiare, con la forza, 

politica a Gorbaciov «non han
no fondamento». «Non ci sono 
fatti che ci consentono di pen
sare che l'Armata rossa stia la
vorando in qualche modo 
contro la perestrojka o contro 
processi in corso nella socie
tà», ha precisalo Yakovlev. 

Intanto dopo la Lituania e 
l'Estonia anche la repubblica 

baltica della Lettonia ha votato 
la dichiarazione di Indipen
denza. Ma per evitare lo scon
tro con Mosca e di ritrovarsi 
nella difficile situazione nella 
quale è caduta la Lituania do
po la propria scelta unitatela-
re. il parlamento lettone ha 
scello una formula di compro
messo. In pratica, il parlamen
to ha recuperato quattro arti
coli della precedente Costitu
zione del 1922 (cioè dell'epo
ca in cui la repubblica era indi
pendente), ma ha lasciato in 
vigore molti articoli della Costi
tuzione sovietica e del codice 
penale dell'Urss in attesa del
l'approvazione di una nuova 
Costituzione. I rappresentanti 
della minoranza russa hanno 
boicottato il voto d'indipen
denza, 
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Avevo 
• • Nella capitale sovietica 
pi» stato per la prima volta 
l'anno dopo la morte di Stalin. 
Le sue statue erano dappertut
to, in ogni rivendita di giornali, 
si può dire, era possibile acqui
stare il Breve corso di storia del 
Pc(b). La città andava liera 
delle sue nuove grandi costru
zioni, ma già si diceva che non 
ve ne sarebbero state altre. Di
scorsi del genere erano tra I 
primi e pochi segni del disgelo 
che stava per iniziare. Quando 
ripartii da Mosca non immagi
navo che non l'avrei rivista per 
36 anni. La storia si era avviata 
per una strada della quale non 
avevo il più lontano sentore. 
Dopo il 21 agosto 1968 mi ven
ne meno anche la voglia di un 
viaggio nell'Unione Sovietica e 
cominciai a credere che non 
sarei mai più tornato in quel 
paese. Quando poi rinacque la 
speranza, con l'avvio della pe
restrojka, non potevo più viag
giare, visto che le autorità ce
coslovacche mi avevano ritira
to il passaporto.E il mese scor
so ho potuto nuovamente re
carmi a Mosca. Non come turi
sta, bensì come dirigente di 
Obroda (Rinascita • Club per il 
socialismo democratico). Sue-

la Mosca di Stalin... 
cessivamente al crollo del vec
chio sistema 'li potere nel no
stro paese il l'anlto comunista 
dell'Unione Swkrica ha allac
ciato rapporti con altri partiti e 
gruppi polili; i cecoslovacchi. 
Dopo un pnrt o incontro a Pra
ga ci è- arrivato l'invito per una 
nostra delegazione a Mosca. 

Potrei riasiumere come se
gue le differenze principali tra 
le sensazioni del 19S4 e quelle 
del 1990. Allora dovevo anda
re per viuzze nascoste e per 
cortiletti, per vedere quell'arre
tratezza che i mezzi d'informa
zione nascondevano accurata
mente. Oggi vengo a conosce
re i fatti più •cioccanti della vi
ta quotidiatia dei moscoviti 
grazie alla televisione. La tra
sparenza e il nuovo modo di 
pensare caratterizzano i gior
nali, la tv, la radio, magari con 
una atta percentuale di canzo
ni cantate in inglese. 

La trasparenza è più visibile 
che altrove i-ull'Arbat. Gli stril
loni offrono la stampa di op
posizione riprodotta con la fo
tocopiatrice, gruppetti di per
sone si stringono attorno a 
qualcuno che tiene un discor-

MILOSHAJEK 

so. su un muro sono appese 
brutte caricature di Lenin, Sta
lin, HitlereGorbacniv;alteatro 
Vachtangov un mimo e una 
donna declamano i propri afo
rismi contro Marx, Ionici, la ri
strutturazione e Oorbciciov e 
Raissa, alle loro spalle pende 
un manifesto con i.i scritta Ar-
balskij poet in alfabeto cirillico 
prerivoluzionario. 

Nelle strade osservo che la 
gente non e vestila molto di
versamente che a i^aga, ma ì 
negozi sono vuoli. Passo ac
canto a un edificio moderno, a 
pianterreno un negozio di mo
bili: una grande vetrata ma al
l'interno non si vttle neanche 
una sedia. Chiedo dell» situa
zione degli approvvigiona
menti, come è com posto il n:c 
nu di un moscovita medio. Il 
pane si trova sempre, e vi è lar
ga scelta, si trovano il riso e le 
patate. Il resto lo si deve cerca
re. Parliamo di lutto questo 
con i nostri ospiti. E qui la diffe
renza tra la situazione del 1954 
e quella odierna è abistale. Al
lora nessuno avev.i dubbi sulla 
bontà del sistema Questa vol
ta non abblarnc incontrato 

nessuno che avesse voglia di 
minimizzare la serietà della si
tuazione. 

ECCD un caleidoscopio delle 
loro e spressioni. Siamo alla vi
gilia di una svolta. Avevamo 
una visione romantica dell'e-
cononia. Il processo della de
mocratizzazione nel partito si 
sta arrestando. Nel paesi del
l'Europa centrale e orientale vi 
e la crisi, ma lo stato dell'Urss è 
vicino allo sfacelo postbellico. 
E uno sfacelo economico, po
litico e: morale. Non è questio
ne soltanto di incapacità della 
vecchia direzione, ma di crisi 
del sistema staliniano. È ne
cessario un riesame dei valori. 
Ci siamo allontanati dalla prin
cipale: corrente civilizzatrice, le 
leggi di sviluppo dell'umanità 
non possono essere eluse con 
l'ideologia. È necessaria la 
transnazionalizzazione. Nes
sun altro paese al mondo di
pende dagli Stati Uniti quanto 
il nostro, se smettessero di ven
derci frumento sarebbe la fa
me. Il crollo dei partiti comuni
sti dell'Europa orientale è col
pa ncstra. ce lo siamo meritati. 
La sit jazione economica della 

per strojka è senza speranza. 
Ci troviamo a un punto critico, 
per quanto riguarda la ristrut
turazione, il partito, Gorbaciov. 
Vi <Ì stanchezza nelle masse e 
malignità sociale, temo che 
non finisca pacificamente. E 
poMibile anche una variante 
cincse.Seunqualche generale 
si mettesse alla testa ci un ten
tati i/o di colpo di Stato avrebbe 
il consenso del 70 per cento 
della gente. Se il partito riusci
rà a rinnovarsi pnma del con
gresso non vi sarà biiogno di 
d,n vita a un sistema pluriparti
tico, ma il Pcus dovrà diventare 
uni sorta di fronte popolare. 
Un ca soluzione: più iierestroj-
AH. Siamo condannali al suc
cesso, altrimenti finiremo per 
tor '.are indietro di trert'anni. 

Siamo ripartiti da M psca con 
sedimenti contrasta iti. Con 
grandi preoccupazioni per il 
Kit jro della perestrojka. Ma in
sieme con un grande rispetto 
pe- coloro che hanno aperto la 
str.ida verso la democrazia, 
con una grande ammirazione 
pei i risultati raggiur ti fino a 
OH ,i, per quei risultati che an
co a cinque anni fa non si al
ter deva neanche il p,ù ottimi
sta degli ottimisti. 

Condannato 
a morte 
brucia 
sulla «sedia» 

DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• INEW YORK. Alla prima 
scossa di 2000 volt la testa del 
condannato, legato con le cin
ghie alla sedia elettrica, e stata 
avvolta dalle fiamme, il fumo 
saliva fino al soffitto. Lo stesso 
è accaduto alla seconda scos
sa. Questa orrenda e macabra 
esecuzione è avvenuta in un 
penitenziario della Florida. Il 
portavoce della prigione si è 
precipitato a chianre che pro
babilmente qualcosa non ha 
funzionato con la spugna im
bevuta di soluzione salina che 
viene posta dietro la testa del 
condannato. Quasi che questa 
spiegazione potesse rendere 
meno orribile la fine di un uo
mo già condannato alla inac
cettabile pena di morte. 11 giu
stiziato si chiamava JesseTafe-
ro, un rapinatore in fuga che 
aveva ucciso due poliziotti. 
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